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Oggi a Roma 
scioperi e 

assemblee ? 
te-

• v';v *••' ->' 

del cinema 
ROMA — Ieri hanno sciope
rato a Roma per mezza gior
nata le troupes di scena im
pegnato nella lavorazione 
dei film: l'astensione dal la
voro è stata massiccia e può 
estere valutata nella misura 
del novanta per cento. . 
- La manifestazione di Ieri 
rientra* nella preparatone 
della grande giornata di lot
ta Indetta per il 1D ottobre. 
con - l'obiettivo di sostenere 
le richieste avanzate dal sin
dacati per l'adozione di prov
vedimenti tendenti a fare 
fronte validamente alla pre
occupante attuale crisi del 
cinema. 

Sempre in questo quadro 
oggi a Roma sciopereranno 
per quattro ore i lavoratori 
del teatri di posa, degli im
pianti di sviluppo e stampa, 
delle case di produzione e di 
noleggio e degli Enti del 

f rappo cinematografico pub-
Ileo e gli attori. 
- In preparazione dello scio

pero di oggi si è svolta ieri. 
nella sede della Federazione 
provinciale dei lavoratori del
lo spettacolo, un'assemblea 
del Consigli di azienda del 
lettore tecnico: hanno par
tecipato i rappresentanti di 
tutti i più importanti diversi 
impianti del settore, come, 
ad esemplo, la Techpicolor, 
la Tecnospes, la Microstam-

e, la Telecolor, la Vittori, 
CDS, la Cinefonico Pala

tino, la Fonoroma, la Fono-
rete, la RTR, la Internatio
nal Record, la Safa Palati
no, la Imprecom, la NC. la 
Telesinc, la De Paolis, la 
Dear, la Elios, la Vides, la 
Titanus, la Cineriz, la Euro, 
la PIC, la CIC, la Warner 
Bros, la Century Fox. la in
ternimi. la PAC, la PFA, Ci
necittà, Istituto Luce e Ital-
noleggio. All'ordine del gior
no la « gestione » dello scio
pero odierno, che non si e-
saurirà nella sola ostensione 
dal lavoro, ma che vedrà 1 
lavoratori in lotta impegna
ti In numerale assemblee 

Vailati gira 
nel Mar Rosso 

ROMA — La troupe di Bruno 
Vailati è partita per Israele 
dove raggiungerà il Mar Ros
so, per girare le ultime se
quenze del film-inchiesta Pe
ricolo negli abissi, che ha per 
oggetto tutti coloro che svol
gono In mare lavori pericolosi 
ed al quali talvolta capitano 
spettacolari incidenti. 

A fine mese tournée del famoso Teatro moscovita 

Liubimov illustra gli spettacoli che saranno presentati a Parigi, Lione 
e Marsiglia e i suoi futuri programmi -1 contatti con Menotti per Spo
leto ' • Denunciata l'operazione scandalistica imbastita dagli organiz
zatori delle manifestazioni sul «dissenso» alla Biennale di Venezia 

-.Dalia nostra redazione 
MOSCA — Grandi program
mi per il Teatro della Ta
ganka di Mosca: a fine mese 
l'intera troupe partirà > per 
la Francia dove presenterà 
— a Parigi, Lione e Marsi
glia — alcuni , dei migliori 
lavori che In questi anni 
hanno suscitato l'interesse 
nel mondo culturale sovietico 
e internazionale. Sulle scene 
delle tre città ! giungeranno 
La madre di Qorkl YAmleto 
di Shakespeare (con la tra
duzione di Pasternak) Il 
Tartufo di Molière e, infine, 
in omaggio al sessantesimo 
della Rivoluzione d'ottobre i 
Dieci giorni che sconvolsero 
il mondo di Reed. 

Di questo "eccezionale av
venimento" parla, con il so
lito entusiasmo, il regista ed 
animatore della "Taganka". 
Yuri Petrovlc Liubimov. Da 
pochi giorni ha ricevuto l'or
dine della "Bandiera rossa" 

E proprio in occasione di 
questo riconoscimento ufficia
le • ("un segno del tempi" 
ha fatto notare qualcuno) c'è 
stata festa grande dopo una 
ennesima rappresentazione 
del Maestro e Margherita di 
Bulgakov. Sulla scena si era
no da poco spente le fiamme 
"votive" in onore dello scrit
tore e già in una sala del 
teatro Yuri Petrovic riceve
va gli amici, gli "appassio
nati", quelli che non man
cano mai alle prime. C'era 
un po' un panorama ' della 
intelligemla ; moscovita: da
gli scrittori Trifonov, Abra-
mov e Baklanov ai musici
sti Scedrin e Kondrascin, 
dal critici di Teatr e Teatral-
naia zisn al poeta Vosnesen-
skl >; ' (giunto appositamente 
per abbracciare Liubimov 
prima di partire per gli Sta
ti Uniti in tournée, per reci
tare poesie agli universitari 
americani). C'erano la balle
rina Maya Plisetskaja, l'atto
re Michall Ulianov e, infine, 
il vice ministro della cultu
ra. Popov. 

Liubimov ha ringraziato per 
il calore e la passione che si 
registra da anni attorno al 
suo Teatro che ora, con la 
tournée francese esce, dicla
mo cosi, allo "scoperto" per 
affrontare il vasto mondo del
la cultura europea ed inter
nazionale. Ma non è tutto. 
C'è ~ in programma anche 
una eventuale puntata Ita
liana. Se ne è parlato in que
sti giorni qui a Mosca quan

do il maestro Menotti • — a 
nome del Festival dei Due 
Mondi di Spoleto — ha rinno
vato la richiesta fatta già 
anni fa e cioè che l'Italia 
possa accogliere degnamente 
la "Taganka" per una serie 
di spettacoli. L'idea circola e 
Liubimov non ha difficoltà 
ad ammettere che dopo la 
Francia. l'Italia, certo, «sa
rebbe un bel colpo». 

Ma quale potrebbe essere 
11 repertorio da presentare 
nel nostro paese? Su questo 
non ha dubbi: « Penso che 
gli italiani potrebbero segui
re con interesse // Maestro e 
Margherita di Bulgakov che 
stiamo presentando con suc
cesso. Poi, come lavoro tipi
camente nostro potremmo 
presentare La madre di Gor-
kl e, infine anche YAmleto 
shakespeariano. Per ora il 
programma è allo studio, ma 
già con l'arrivo di-Menotti 
si è fatta molta strada e !a 
"trattativa" — specialmente 
dopo la Francia — potrà es
sere più facile. • 
. Il discorso con Liubimov sì 
sposta quindi dall'estero ai 
fatti "interni". Parliamo del
la 'Taganka" oggi della at
tività che riprenderà non ap
pena finita la parentesi in
ternazionale. « I programmi 
— dice il regista — '- sono 
molti: le idee si sviluppano 
vorticosamente... Ma siamo 
sempre riusciti a realizzarle 
e a portare sulla scena quel
lo che avevamo studiato ed 
esaminato a tavolino, nel col
lettivo teatrale... Tornati dal
la Francia, cominceremo - a 
lavorare attivamente su Go-
gol e cioè su un grande per
sonaggio della nostra cultu
ra. su un pittore e poeta del 
nostro mondo. L'obiettivo è 
quello di presentare una 
composizione sul tema // 
mondo di Gogol, e cioè con 
brani tratti da alcune delle 
sue opere: dalle Anime mor
te ai Racconti di Pietroburgo, 
dal Naso al Cappotto, al Ri
tratto. La musica sarà com
posta da Smitke». 

Altro obiettivo è di porta
re sulla scena Delitto e ca
stigo di Dostoievski. «Per il 
nostro teatro — egli dice — 
sarà una novità, ma per me 
vi è già stata una prova che 
ho fatto a Budapest, dove il 
Teatro Vig mi ha chiamato 
per la messa in scena del
l'opera che ora cercherò di 
ripetere qui a Mosca con la 
collaborazione dello sceneg
giatore Koriakin e con le mu

siche di Edison Denisov ». Il 
discorso sulla tematica della 
"Taganka" va avanti. E qui 
Il regista parla con entusia
smo dell'idea che ha pre30 
piede in questi ultimi tempi 
e che, a quanto sembra, si 
sta sempre più concretizzan
do. C'è, nel futuro del Tea
tro, una nuova collaborazio
ne tra Liubimov e lo scritto
re Yuri Trifonov. • • 
• Il colloquio non è finito. 
C'è un "particolare" che di
sturba profondamente Yuri 
Petrovlc. Ha saputo ohe In 
Italia si sta - organizzando, 
alla Biennale di Venezia, una 
rassegna sul "teatro-dissen
so" dedicata, in particolare, 
al "teatro non allineato nei 
paesi dell'Est". Nel program
ma reso noto, tra le tante 
cose, sono annunciate "prole
zioni" che ' riguardano gli 
spettacoli - del Teatro alla 
Taganka e una "intervista 
con il regista Liubimov". 
. Di tutto questo Yuri Petro
vic è "completamente • al
l'oscuro". « Ognuno, ovvia
mente — dice — è libero di 
fare quello che vuole, ma a 
patto che la sua libejrtà non 
calpesti quella degli altri. 
Sono stanco e nello stesso 
tempo indignato ; per tutte 
queste manovre e operazio
ni scandalistiche che si vo
gliono fare speculando • sul 
mio nome e sul nostro Tea
tro. Quelli della Biennale pos
sono fare tutte le mostre che 
vogliono. Io qui non voglio 
discutere di questo. Dico so
lo che mettere il mio nome su 
un • programma che ' io non 
accetto, non ho stabilito, non 
ho concordato è un fatto che, 
a dir poco, è sconcertante. 
Non solo, ma perchè scrivere 
che si tratta di "teatro-dis
senso" e di "teatro non 'alli
neato"? Cosa vuol dire? A 
che cosa si mira? Si vuol 
fare dello scandalismo? Noi 
della Taganka lavoriamo at
tivamente qui. nel nostro 
paese, nella nostra società. 
per questo abbiamo ricevuto 
applausi e appoggi. Abbiamo 
ricevuto critiche e registrato 
anche momenti di difficoltà. 
Ma abbiamo sempre lavora
to per fare del teatro sovie
tico una punta di avanguar
dia. Ed ora da Venezia vo
gliono etichettarci sfruttan
d o — e questo è inammissi
bile — il nostro Teatro, le 
nostre persone. No. questo 
non lo meritiamo proprio...». 

Carlo Benedetti 
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le prime 
Musica 

Ponte verso Hollywood 
L'attore, regista e produttore inglese parla della sua opera e 
delle difficili condizioni in cui versa il cinema del suo paese 

ROMA — Attore, regista, pro
duttore e baronetto, Richard 
Attenborough si trova In que
sti giorni in Italia per pre
sentare Il più recente, colos
sale film da lui diretto, inti
tolato Quell'ultimo ponte, e 
dedicato ••• alla y„ ricostruzione 
della -" famosa "- « Operazione 
Market Garden» che fu l'ul
timo atto, liberatorio ma tra
gico, del secondo conflitto 
mondiale. Realizzato fra il 
Belgio e l'Olanda, nei luoghi 

Calderone 
mista 

sulla scena 
del Sistina 

ROMA — Alla vigilia dell'an
data in scena dello spetta
colo E' un momentacclo... ridi 
pagliaccio! si è sparsa la no
tizia, attraverso le agenzie di 
stampa, che la coppia Anto
nella Stenl-Elio Pandolfi si 
sarebbe sciolta al più presto. 
C'è da augurarsi che ciò av
venga veramente e c'è semmai 
da rammaricarsi che non sia 
già avvenuto. Ci saremmo co
si evitati la tortura, inflittaci 
l'altra . sera ài Sistina, da 

auesti due falsi fustigatori 
ei costumi. 
E" un momentacclo... è uno 

spettacolo di rivista del più 
squallidi. Ai monologhi, ma 
soprattutto ai dialoghi con 
aggiunta di canzoncine del 
signor Elio e della signora 
Tonia « pagliacci del Circo 
d'Italia », vengono alternati 
quattro sgambetti di altret
tante coppie di ballerini - e 
qualche altro intrattenimen
to di scarso interesse. Chi 
prendono di petto i due? 
Tutto e tutti: Fanfani, Leo
ne, Craxi, De Martino, Ber
linguer, Natta, Adele Faccio. 
Pannella, Bonifacio; l'equo 
canone, la comunione dei be
ni, là RAI-TV, la fiscalizza
zione, la situazione delle car
ceri (dove si vivrebbe alle
gramente), il compromesso 
storico e chi più ne ha più 
ne metta. Il pubblico ride e 
applaude, ma quando Anto
nella Bteni, nei panni della 
Statua della libertà, scende 
dal piedistallo e ci a/nrnan-
nisce un confuso, ma non 
troppo, fervorino sulla liber
tà al. ma con ordine, allora 
gli spettatori battono te ma
ni con partecipazione e lo 
stesso fanno «d un velato 
accennò alla necessità di far 
tornate ih funzione la pena 
di morte. • • 

Attenzione: la coppia Stenl-
Pandolfi. e soprattutto Dino 
Verde autore dei testi con 
Bruno Broccoli, non prendo
no chiaramente posizione per 
questo o pei* quello: l'ambi
guità e 11 qualunquismo so
no i loro modelli (e con 
qualche battuta contro Ammi
rante si mettono il cuore in 
tface). -• 

Lo spettacolo, in quanto ta
le. non è nemmeno, come vo
leva sostenere qualcuno, un 
reperto archeologico (che eli 
attori dell'avanspettacolo di 
Una volta rischiavano lanci 
di pomodori guasti e gatti 
morti oltre a salari commen
ti. fischi, lazzi e pernacchie). 
Vi prendono parte comunque. 
oltre ai due nomi della dit
ta, Renato Cortesi. Patricia 
Fanelli. Milljr Falsini. Lllljr 
La Verde, Bruno Feirri. oltre 
al corpo di talk). Le musiche. 
quelle originali, sono di Nel
lo Clangherotti. la regia di 
Riccardo Mantoni. 

m» ac. 

incassi rtcord 
• Pirifi ptr 

« Pidr« padrone » 
PARIGI — Padre padrone, il 
film dei fratelli Taviani vin
citore dell'Ultima «dizione del 
Festival di Cannes, sta facen
do registrare Mcassl-record 
nelle sale cinetnatógrafìche 
francesi. 

D film, che Tiene presen
tato ih nove aite clnernatd-
gtafkhe parigine, dopo due 
meal di protezione é statò 
già visto da oltre centomila 
saettatori ed è al terso po
eto nella graduatarle degli 
medisi, ff i« prima volt* eh* 
un film italiano riesce a ot
tener» un Mmife risultato. 

ove si scatenò l'offensiva del
le truppe alleate decise a pun
tare su Berlino per giungervi 
ad ogni costo prima dei rus
si (ma sullo schermo, ba
date bene, si procede solo per 
allusione, con tatto tipica
mente britannico), < Quell'ul
timo ponte è solo un film, 
che tuttavia è costato forse 
di più di quella massiccia 
campagna bellica. 

Il noto produttore holly
woodiano Joe Levine, che sof
fre di un'inguaribile mania 
di grandezza, ha sborsato mi
liardi per mettere Attenbo
rough in condizione di pre
mere un solo pulsante per 
rimettere in moto l'apocalis
se descritta nel concitato ro
manzo di • Cornellus - Ryan, 
dal quale il film è tratto. Di
vismo (il cast degli interpreti, 
iperbolico, annovera Dlrk Bo-
garde, James Caan, Michael 
Calne, Sean Connery, Edward 
Fox, Elllott Gould, Gene 
Hackman, Anthony Hopkins, 
Hardy Kruger, Laurence Oli
vier, Ryan O'Neal, Robert 
Redford, - Maximilian Schell, 
Liv Ullmann, Arthur Hill) e 
magniloquenza dunque i m-
perano, nonostante le prete
se di Attenborough, che pre
ferirebbe collocare il suo film 
fra i classici d'impegno come 
Orizzontt di gloria, e non tra 
le emozioni da luna-park co
me L'ultimo giorno. 

Parlando di Quell'ultimo 
ponte, infatti, l'attore britan
nico che esordi nella regia 
nove " anni fa, proprio con 
una satira di vicende belliche 
(Oh, che bella guerra, 1968), 
si lascia andare a dichiara
zioni un po' ingenue per un 
vecchio marpione. Per esem
pio, Attenborough dice, con 
voce molto impostata, ' che 
« nelle convenzioni di questo 
genere di cinema ci sono 
sempre i buoni e i cattivi, 
mentre in Quell'ultimo ponte 
la disgraziatissima carne da 
cannone è tutta nella stessa 
barca », come se l'idea di per 
sé ci dovesse far trasalire. 

Ottimo attore — e lo dicia
mo senza ironia —, Atten

borough è stato anche, in pas
sato, un autore ben degno di 
nota, un portabandiera, a suo 
modo, delle tendenze icono
claste del cinema inglese. Gli 
chiediamo, quindi, se egli con
sideri oggi che la cinemato
grafia britannica abbia qual
che possibilità di vivere, ri
vivere, o sopravvivere, visto 
che ormai anche le ceneri del 
Free Cinema se le è portate 
via il vento. " '• . 

« Il cinema inglese, — ri
sponde Attenborough turan
dosi il naso — puzza di ca
davere». - * •"-"'••" 

E lei non pensa che siano 
stati proprio i soldi ameri
cani a distruggere un'autono
mia culturale conquistata a 
prezzo di grandi sacrifici? 

Laconico e- rassegnato, Sir 
Richard Attenborough annui
sce. 

Basta saperlo. 
d. g. 

NELLA FOTO: un'immagi
ne tratta dal film Quell'ulti
mo ponte. 

Musicisti 
italiani 
premiati 

a Belgrado 
BELGRADO — Successo ita
liano alla settima edizione 
dell'» Arpa d'oro », il concorso 
musicale riservato ai giovani 
di tutto il mondo che il quo
tidiano di Belgrado Politika 
organizza ogni anno. 

Tre giovani pianisti Italiani 
hanno ottenuto il primo pre
mio: 11 diciassettenne Filippo 
Bianconi, che risiede in Fran
cia, ha vinto l'« Arpa d'oro » 
del migliore solista, mentre i 
gemelli modenesi Camillo e 
Umberto Bertetti. ventenni, 
quelle per i! migliore duo. 

I Otto solisti f 
alla Filarmonica 

^Mercoledì sera, l'Accademia 
Filarmonica ha realizzato al
l'Olimpico l'annunciato /«-
contro di Solisti, che ha vi
sto riuniti otto tra i più bril
lanti « archi » del concerti
smo italiano: 1 violinisti Sal
vatore Accardo. Felix Ayo, 
Sylvie Gàzeau, Pasquale Pel
legrino; i violisti Dino A-
sciolla e Alfonso Ghedinl; i 
violoncellisti Enzo Altobelli e 
Rocco Filippini. 

Il programma, ambizioso, 
comprendeva la stesura origi
nale, per sestetto d'archi, del
la Verklàrte Nacht (1899) del 
venticiquenne 8choenberg e 
l'Offe//o per archi, op. 20 di 
Mendelssohn. composto nel 
1825, a sedici anni d'età. Due 
composizioni giovanili, dun
que. ma anche due documen
ti autentici, che testimonia
no una capacità d'aggancio 
quanto mai consapevole alla 
realtà culturale e musicale 
del loro tempo. 

La non frequente eseouzio-
i ne della pagina di Schoen-

berg — soprattutto nella ver
sione originale — è occasio
ne preziosa, da salutare con 
entusiasmo e il calore con cui 
il pubblico ha accolto questa 
lettura è il segno dell'apprez
zamento per il lavoro attento 
e convinto dell'ensemble, an
che se la tensione che sostie
ne l'intera partitura è parsa 
talvolta cadere, e proprio nei 
momenti di maggiore incan
descenza. Ma un'alta qualità 
di suono ha illuminato le e-
vanescenze e i lievi trosall-
menti cromatici che danno re
spiro al magma fluente della 
composizione. 

Una piena felicità di clima 
ha informato l'esecuzione, vi
brante e trasparente, dell' 
Ottetto di Mendelssohn: un* 
effervescente festa sonora di 
virtuosi, salutata dal folto 
pubblico con un'ovazione cui 
il complesso ha risposto con 
un bis, riannodando nuova
mente la leggera filigrana iri
data dello Scherzo mendelss-
honiano. 

vice 
Cinema 

Dracula 
padre e figlio 

Dalla Transilvania è salpa
to un carico di vampiri. C'è 
il celebre Dracula, che viag
gia in una bara alla volta di 
Londra, mentre suo figlio A-
nacleto, che è un mostro un 
po' disadattato, finisce a Pa
rigi nella « bidonville », vitti
ma di un disguido. Passano i 
giorni, e se il buon vecchio 
Dracula si fa strada nel mon
do della celluloide, il povero 
Anacleto è sempre più mal
destro e rischia di morire dis
sanguato. Un bel di, a Orly, 
i due si ritrovano e ripristi
nano i fasti della loro stirpe. 
Dracula si innamora di una 
giovincella, ma il figlio gelo
so gli rompe le uova nel pa
niere. cercando di sottrarre la 
ragazza all'antico sacrificio. 
E' proprio un vampiro me
diocre questo Anacleto, tanto 
cialtrone da ritrasformarsi in 
comune mortale, per convo-

All'IILA di Roma 

Il Columbus Day 
a suon di musica 
Applaudito concerto del Coro da came
ra della RAI diretto da Nino Anfonellini 

t-:%>'•• ì : \ C ' i v '• -

ROMA — C'è da segnalare 
un'iniziativa culturale, intra
presa dall'Istituto Italo-Lati
no Americano, d'intesa con 
la nostra Rai-TV. Si tratta. 
cioè, d'una serie di concert; 
nell'Auditorium dell'Istituto. 
all'EUR. registrata per U 
trasmissione radiotelevisiva 
nei Paesi dell'America La
tina. = 

Il primo concerto si è avj-
to mercoledì. 12 ottobre. Ir» 
coincidenza con l'anniversa
rio della scoperta dell'Ame
rica. Questo « Columbus Day » 
in musica è stato particolar
mente felice, affidato come 
era al Coro da camera deila 
RaiTV, diretto da Nino An 
tonellini. 

Tanto più volentièri, data 
l'occasione inlercohtlnentaìe, 
ribadiamo che si tratta di co
rd prezioso: ventiquattro vo
ci, càrica ciascuna d'una ci
viltà labofiosam^nté acquisi
ta. coltivata e raffinata a 
vantaggio della cultura. A 
tanto si è giunti, grazie alia 
dedizione di Un musicista qual 
è Nino Antonelllhi che ha 
speso e spende quotidiana
mente la vita a mantenere 
il punto d'Uha cultura mu . 
sleale che stia alla pari con 
le altre rhànifèstazioni arti
stiche dell'uomo. In questo,' 
il coro si manifesta come 
momento decisivo per una 
nuova, precisa e feconda ln-
fofmaeione musicale. 

L'arco del concerto era coh-
sapevolmente slanciato in ta
le prospettiva, per cui dalle 
Sacroe Snmphoniae di Gio
vanni Gabrieli, si è passati 
a momenti meno noti di Moh 
teverdi, a pagine di Verdi, 
Pizaetti e Dallaplccola, aen-
ra alcuna concessione alia 
gTadevoìeua immediata e op
portunistica. 

Tre kranl del Gabrieli so
no «tati eseguiti in un'auste
rità intimamente movimen
tata! Bieche è apparso un na

turale sbocco il pulsare rit
mico dell'Alleluia. • 

Di Monteverdi è stato pre
sentato il - Magnificat ir, 
quello a sei voci, con Inter
vento d'organo: - un brano 
non trionfalistico, ma addi
rittura ieraticamente scarno, 
improntato anch'esso a un'in
tima fioritura di voci e di 
suoni (all'organo sedeva l'ec
cellente Giuseppe Agostini). 
coa^acrato dalla bellezza del
le voci femminili, splendida
mente avvolte da queìie ma
schili. 

Tre pezzi sacri, di Verdi. 
composti tra 11 1883 e '* 1889 
(70-76 anni», nel p?riodo dei-
YOlello (che è presente, qui, 
per una certa più ricercata 
vocalità), sono stati ben te
nuti dairAntonellini ai limi
te di urt «concertato» Im
possibile. mentre Ytnno mat
tutino del Catecumeni, di Poz
zetti. é stato altrettanto In
telligentemente sospinto in 
un ambito, peraltro possibi
le, di cantare popolaresco. 

Il momento » profano » del 
concerto si è avuto, alla fi
ne, con le garbate e conte
nute esecuzioni di due com
posizioni di Luigi Dallaplc
cola: ti coro delle motmari-
tate e II Coro dei malammo-
gliati, risalenti al 1933 e uti
lizzanti componimenti poeti
ci* arguti, spregiudicati e 
brillanti, di Michelangelo 
Buonamtt il Giovane (15M-
1940). nipote del gtande Mi
chelangelo (1475-1568). 

In mano a Dallapiccola, que
sti componimenti acquistano 
un tono anche serioso, con' 
un divertimento tutto gioca
to anch'esso all'internò del
l'architettura polifonica. 

Gli Applausi insistenti del ' 
pubblico, numerosissimo, han
no decretato li successo dèi-
l'iniziativa, del coro e del 
suo invidiabile direttore. 

, . : . : , • ' . " . ' • - v . " 

lare a giuste nozze ' con ' la 
bella addormentata. Però, il 
sangue fa brutti scherzi. Al 
dolce frugoletto della coppia 
sono spuntati certi canini... 

Il regista francese Edouard 
Mollnaro non delude mal sul 
piano della dignità professio
nale. perché ama troppo il 
cinema. Tuttavia, gli svilup
pi delle sue idee, brillanti 
sulla carta, sono fiacchi ed 
esangui, e questo Dracula pa
dre e figlio non fa certo ec
cezione. E' un peccato, per
ché la saga del vampiri, co
si simbolica, si presta a mil
le stimoli, come ha dimostra
to Roman Polanskl con le 
trovate (poche ma buone) del 
suo Per favore non morder
mi sul collo. Nel film di Mo
llnaro, Invece, tanti ottimi 
spunti umoristici si gettano 
allegramente dalla finestra, 
quando non si trasformano in 
gelide freddure. Peccato an
cora, perché gli Interpreti e-
rano particolarmente azzec
cati: tutto sommato, il sim
patico Christopher Lee (Dra
cula) aveva modo di sfoggia
re meglio la sua grande iro
nia nei tragicissimi film de
moniaci, mentre il buffo Ber
nard Menez (un attore di ca
baret che un tempo si chia
mava Rufus) dove mitigare 
le sue doti, e accontentarsi 
della macchietta di Anacleto. 

d. g. 

Settimana 
del cinema 

cubano 
in Italia 

ROMA — Una ' delegazione 
ufficiale cubana, presieduta 
dal vice ministro alla Cultu
ra Alfredo Guevara, giunge
rà dopodomani a Roma per 
partecipare alla «Settimana 
del cinema cubano», che sa
rà inaugurata martedì pros
simo. 

La delegazione sarà inoltre 
composta di Pastor Vega 
Torres — vice presidente del 
ICAIC (Instituto cubano del 
arte e industria - cinemato-
graflcos) —, del regista Solas 
Borrego, del critico cinema
tografico Carlos Jorge Herre-
rn Lopez e dell'attrice Dnisy 
Granados. La delegazione sa
rà ricevuta dall'oli. Radi, sot
tosegretario agli Esteri e dal 
ministro dello Spettacolo on. 
Antoniozzi e prenderà con
tatto con Importanti perso
nalità della cultura e dello 
spettacolo. - ? 

La ; Settimana del - cinema 
cubano, nel corso della qua
le verranno proiettati alcuni 
film inediti in - Italia, com
prende anche una retrospet
tiva dei film realizzati dalla 
rivoluzione a oggi e si artico
lerà a Roma nei cinema Tria-
non e Planetario, nonché nel
le sale del Civis e dell'Isti
tuto itolo latino americano. 
Nell'ambito della rassegna si 
svolgeranon dibattiti e tavole 
rotonde. 

I film verran onrpoiettati. 
dopo Roma, a Milano e in 
altre città. 

oggi vedremo 
Rita Hayworth 
a Shangai 

Probabilmente, r attenzio
ne del telespettatori si con
centrerà anche stasera sul 
film La signora di Shangai, 
secondo della serie dedicata a 
Rita Hayworth. Il film è del 
1948 e reca la prestigiosa re
gia di Orson Welles. Prima 
del film, alle 20,40. viene tra
smessa la seconda parte del 
programma A sessantanni 

dalla rivoluzione d'Ottobre: 
discutiamo di Marx e Lenin, 
che il Radiocorriere, forse per 
discrezione o per Ignoranza 
della materia, continua a pre
sentare soltanto nei « tambu
rini » senza esporne in nes
sun modo taglio e contenuti. 

La rete due ospita le nuo
ve puntate di due programmi 
che già conosciamo: il Gass-
man all'asta e il Leo Fcrrè. 

Conclude la serata un do
cumentario dedicato a Tizia
no. 

programmi 
TV primo 

12.30 
13,00 
13.30 
14,00 

14,15 
17,00 

17.10 

18.00 
1 Ì .30 
i f . « S 

19,20 

19,45 
20.06 
20,40 

21.35 

ARGOMENTI 
STANLIO E OLLIO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON A-
MEDEO N A I 2 A R I 
LA TV V I I RAGAZZI 
« Drashtlte » •» « tor
to» - «Discoteca Teen» 
ARGOMENTI 
T G 1 CRONACHE 
9PAI IO L l lERO 
MAMMA A QUATTRO 
«UOTE 
ALMANACCO DEL 
GIO«NO DOPO 
TELEGIORNALE 
SPECIALE T 6 t 
• A 60 anni dalla R:-
TOlutione d'OMobrt • 2. 
LA SIGNORA DI 
SCIANCAI 
Film diretto e interpre
tato da Orton Wèile* 
con Rita Hayworth * 
Ererctt Sloane 

23,15 TELEGIORNALE 
21,10 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
12,30 
13,00 
13,30 

17,00 
1S.Ó0 

1 1 . 30 
1 I .4S 

19.00 

I M S 
20,40 

21.40 

22.40 
2 3 , 1 * 

VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RS> 
GIONl 
TV t RAGAZZI 
DEDICATO Al GENI* 
TORI 
DAL PARLAMENTO 
RlDOLlNl CERCA PI-
DANZATA 
SUPtRGULP! 
TELEGIORNALE 
C A M M A N ALL'ASTA 
Tetta puntata. R e o 41 
Carlo Tuiii. 
LA POESIA E* UN CLA
MORE 
Recitai di Leo Ferri. 
Terxa puntata. 
TIZIANO 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO - . ÓRÈs 
7* §. 10. 12, 13. 14. 15. 
18. 13. 2 1 . 23; 6: Sianoti» 
stamane; 7,20: Laroro flash; 
8,40: Ieri al Parlamento-, M 0 : 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10; 
ContrórbcC; 11: Momenti dt l 

• melodramma; 11.30: La ra
dio a colori; 12.10-. L'altra 
suono: 13.30: Musicalmente; 
14,05: „ Amate Beethoven?; 
14.30: Pi grecò; 19.03: Disto 
rosso: 15.30: La sfera « l'ur
lo; 16,15: E...stata con noi; 
11.35: Incentra con un T ÌP ; 
19,35: I programmi della ae
r i ; L'età dell'oro; 20,15: Pini 

• settimana: 21,05: Concerto sin
fonico; 23,15: ••••nanotte dal
la dama di cuori. 

Radiò r 
GIORNALI RA&IÓ « ORE: 

• 6 . 4 0 . 1M, M 0 , M G . 10, 
11,30, 12,39, 13,39, I l 39. 

-.• 19,39, 19,30, 19,39, 21,39; 
9: Un aitro i iorMi 9,45: Film •grò 

ctalè GR 2; 
'*» 10: *Pt-
2: S i l i F| 

11.32: La scrivani*; 12.1f« 
Trasmissióni regionali; 12.4St 
Il raccontò del venerdì: l i : 
Sulla bócca di rutti; 13.49: 
(tornanti; 14: Trasmissióni ra
gionali; 15: Sorella raditi 
15.45: Qui Radtodus «stata; 
17.30: Speciale GR 2; 17.5S: 
Big music; 19,50: Superson'c; 
21.29: Raé'odue véntunòevefl-
fina»». 

Radio V 
GIORNALI RADIO - Ol»|: 
6.45, 7.45, 8.45. 10.45, 12,41. 
13.49. 19.43, 20.45, 23; «: 
Quotidiani Radi ótre; 7: Il con
certo del mattine» 10: Noi yéi 
loro; 10.S5: Operistica; I M I : 
Intrattenimenti di dame; 12,10: 
Leu» pleyingj 13: Bisce» cluB; 
14: Ouasi uni fintai'»; 15.30: 
GR I ctl.turi; 1S.30: Uh cer
io Siicotto; 17: il Wttnfr 

> Ì 6 : - O Ì 0 : Spa*f«frt; 19,11: 
J*H glttftele, 19.1 Si Concer
ie Belli sera; 29: Preme elle 
•tre; E l i Ritratto di bere; 
22,20: rSicanelisi e tanrnìftf-
«rie nel « Ritratte di Oóft h 
il» Il ftaìl4 «1 ^ ' " 


